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Un momento della commemorazione delle vittime di valanga

Foppolo. La commemorazione delle otto persone morte nella valanga
che nel 1977 investì il centro del paese. Il commosso ricordo del parroco 

melissa braka

 Il rintocco delle cam-
pane, ieri sera, è sembrato più 
forte del solito tra le cime dell’Al-
ta Valle Brembana. Foppolo si è 
fermata per ricordare il mo-
mento più buio della sua storia 
recente: il 49° anniversario della 
valanga che, nella notte tra l’11 e 
il 12 gennaio 1977, travolse il 
cuore del paese portando con sé 
otto vite e lasciando una ferita 
che, a quasi mezzo secolo di di-
stanza, la memoria collettiva 
non permette di rimarginare. 
Nella chiesa parrocchiale la co-
munità si è riunita la sera di ieri 
per una celebrazione sobria e 
sentita.

Non è stata solo una funzione 
religiosa in suffragio di Maria 
Bianconi, 79 anni, con la nipoti-
na Agostina, 7 anni, Valentino 
Lazzaroni, 32 anni, Antonietta 
Paganoni, 66 anni, con la figlia 
Gianna Monaci, 22 anni, Fabri-
zio Berera, 12 anni e i coniugi 
Antonio Paganoni, 57 anni, e 
Cordelia Bonandrini, 61 anni. È 
stato un momento di coesione 
per un intero paese che, di gene-
razione in generazione, traman-
da il racconto di quella tragica 
notte. «Ogni anno ci ritroviamo 
qua, in chiesa. Non stiamo solo 
ricordando la morte di otto in-
nocenti ma stiamo celebrando 
anche la vita, di chi è sopravvis-
suto, dei familiari che ci tengono 
a portare avanti la memoria dei 
loro cari, le cui anime vivono in 
cielo. Ci riuniamo per piangere 
certo, ma soprattutto per tenere 
viva la loro memoria», ha sotto-
lineato il parroco di Foppolo 

don Alberto Bongiorno. Molti 
dei presenti, ricordano il boato 
cupo proveniente dal Monte 
Arete, del blocco di neve che a 
350 chilometri orari verso le due 
di notte spazzò via case, attività 
commerciali e palazzi tra cui 
l’edificio «Brembo», dove si con-
tarono 5 vittime, poi  lo sposta-
mento d’aria e infine il silenzio 
spettrale. Il paese fu isolato fino 
alla ore 9,30, quando un radioa-
matore di Valbrembo intercettò 
un messaggio di soccorso. Tra i 
presenti alla cerimonia di com-

memorazione anche l’allora sin-
daco di Valleve, Leandro Eroini, 
che raggiunse il luogo del disa-
stro alle prime luci dell’alba in 
elicottero: «Frammenti di im-
magini ancora in testa che fanno 
impressione, dall’alto vidi quel 
manto bianco che aveva coperto 
il centro», ha raccontato a mar-
gine della funzione. Tra le prime 
file alcuni parenti delle vittime, 
cittadini e l’assessore comunale 
Gustavo Cortesi. Ai piedi dell’al-
tare, proprio in centro alla chie-
sa, le luci delle candele, una per 

ogni vittima, hanno incornicia-
to una targa donata dall’ammi-
nistrazione comunale, che com-
memora le otto vite che la notte 
portò con sé 49 anni fa. Alla fine 
della Messa un momento solen-
ne è stato riservato a una poesia 
letta di fronte al crocifisso ester-
no. Il 19 gennaio, invece, alle 20, 
ci sarà una Messa di ringrazia-
mento e affidamento a Maria, 
con processione alla cappelletta 
per la grazia ricevuta nel 1939, 
quando alcuni uomini furono 
salvati da una valanga.

Spazio Fase, a Expo eventi 
attesi 2mila visitatori
Alzano

 Tre giorni per mettere 
in rete chi progetta, organizza e 
realizza eventi. È quello che si 
propone, da sabato a lunedì 
prossimi, «Expo eventi Berga-
mo 2026», la nuova fiera che 
vuole rendere lo Spazio Fase di 
Alzano Lombardo il punto d’in-
contro di questo mondo, per 
mettere al centro temi come la 
sicurezza, l’accesso ai finanzia-
menti e la promozione del terri-
torio. Quaranta gli espositori, 
con oltre duemila visitatori atte-

si (ingresso gratuito previa regi-
strazione su expoeventiberga-
mo.it).

 «La provincia di Bergamo è 
ricchissima di iniziative, grazie 
anche a un polo fieristico di rilie-
vo nazionale e internazionale – 
ha dichiarato il consigliere pro-
vinciale Massimiliano Serra –. 
Per questo è essenziale che Expo 
eventi non sia soltanto una ve-
trina, ma un luogo di confronto 
su tutti i temi inerenti alla realiz-
zazione di eventi, da quelli locali 
ai grandi festival». Un lavoro di 

costruzione che per Serra deve 
proseguire oltre la singola occa-
sione, costruendo un percorso 
culturale che porti alla crescita 
del territorio. Va in questa dire-
zione il vademecum unico in fa-
se di redazione dalla Provincia, 
in collaborazione con l’organiz-
zazione della fiera: affiancare i 
Comuni che si trovano a dover 
gestire grandi eventi. «Non un 
lavoro calato dall’alto – ha spie-
gato Serra –, ma uno strumento 
condiviso  che renda più sempli-
ce e chiara la burocrazia, unifor-
mando procedure, responsabi-
lità e buone pratiche».

 «Alla luce di defezioni impor-
tanti, come quella di Filagosto, 
dal panorama degli eventi della 
Bergamasca – ha proseguito 

Ivano Carcano, fondatore de 
“Lo spirito del pianeta” e ideato-
re della fiera – si è resa evidente 
la necessità di confrontarsi sulle 
problematiche che chi organiz-
za eventi affronta quotidiana-
mente».  Fondamentale anche 
snellire la burocrazia, come sot-
tolineato da Lorenzo Manchi, 
direttore tecnico di Sitointerat-
tivo: «Tragedie come quella di 
Capodanno ci ricordano che la 
sicurezza deve sempre rimane-
re al centro, ma è importante 
snellire le procedure per eventi 
piccoli e grandi». Dello stesso 
avviso Giampiero Briozzo, capo 
comunicazione di Airone servi-
ce:  «Questo mondo è parte atti-
va dello sviluppo culturale».
Stefano Vailati

varie

Pinocchio rivive 
nelle sculture 
fatte col ghiaccio

Valbondione
La manifestazione «Giass
 e nef» al via venerdì: 
domenica le premiazioni 

Sarà un fine settima-
na denso di eventi quello che 
da venerdì coinvolgerà  Val-
bondione. Come vuole la tradi-
zione a gennaio si rinnova l’ap-
puntamento con «Giass e nef», 
manifestazione che prevede la 
creazione di sculture partendo 
da blocchi di ghiaccio che ver-
ranno posizionati in cinque di-
versi luoghi: Baita del Serio 
(nei pressi del municipio), 
piazza Martiri, parco giochi di 
via Mes, Ostello della gioventù 
e campeggio. «Il loro modella-
mento – fanno sapere dall’uffi-
cio turistico – avrà come tema 
le avventure di Pinocchio, in ri-
cordo dei 200 anni dalla nasci-
ta del suo ideatore Carlo Collo-

di.  Venerdì sera, al pattinaggio 
del campeggio, si terrà la ceri-
monia di assegnazione dei cubi 
di ghiaccio alle varie squadre 
iscritte a cui seguirà un’esibi-
zione sui pattini. Sabato, alle 
10, inizierà il lavoro degli scul-
tori mentre dalle 14.30 verran-
no aperti i mercatini al parco 
giochi all’ingresso del paese in 
attesa delle esibizioni con il 
fuoco degli Skorpionfire e della 
musica di DJ Set. Il lavoro sulle 
sculture riprenderà nella mat-
tinata di domenica e conte-
stualmente ci sarà uno spetta-
colo dei burattini per i più pic-
coli seguito da un laboratorio 
in cui potranno dare sfogo alla 
propria creatività nella crea-
zione dei burattini stessi». 

Il sopralluogo pomeridiano 
dei membri della giuria decre-
terà il vincitore; la cerimonia 
di premiazione si terrà alle 15.
M. Bon.

Terza Università, corsi
dedicati al Giappone
Villa di Serio

  Ripartono i corsi del-
la Terza Università indetti dal-
l’associazione culturale pro-
mossa da Cgil, Spi, Arci e Auser 
di Bergamo e proposti a Villa di 
Serio con il patrocinio dell’am-
ministrazione comunale, in 
collaborazione con la bibliote-
ca. Il primo corso in calendario 
da gennaio a febbraio è artico-
lato in sette incontri e tratta un 
tema antropologico e culturale 
dal titolo «Giappone, un pia-
neta stupefacente» attraverso 
un’analisi approfondita della 
sua storia, mitologia, tradizio-

ni millenarie, usi e costumi.  Il 
via delle lezioni domani e tutti 
i mercoledì dalle 15 alle 17,15  
nella sala delle Carrozze della 
biblioteca, con un costo di 28 
euro. L’intero ciclo formativo 
che si preannuncia come un 
eccezionale viaggio alla sco-
perta del Giappone, sarà con-
dotto da Luigi Gatti, docente di 
Lingua e cultura giapponese,  
autore del libro «Il cammino 
del Giappone-Shikoku e gli 88 
templi» edito da Mursia. La 
prima lezione verterà sulla mi-
tologia, la storia e le religioni 
del Sol Levante.
Pa. R. 

La scultura vincitrice lo scorso anno 

«Siamo qui per tenere viva
la memoria delle vittime»

Valli
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